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1. PREMESSA 
 

La presente relazione è redatta su incarico del Sig. De Feo Francesco legale rappresentante 

della DE.FI.AM. S.r.l. con sede legale in Serino (AV) alla Via Sala Fontanelle n. 138 ed 

impianto di messa in riserva, stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi è 

ubicato nella Zona PIP Località Pescarole dello stesso Comune, dal sottoscritto Ing. Salvatore 

Muscetta iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli al n. 13601, e 

rappresenta la relazione di riferimento di cui all’art. 5 comma 1 lettera v-bis del D.Lgs. 

152/06 redatta ai sensi del D.M. 272/2014. 

 

2. IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO IPPC – ATTIVITA’ ATTUALMENTE 

SVOLTE 

 

Si riportano di seguito i dati generali dell’azienda: 

Denominazione DE.FI.AM. S.R.L. 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Sede legale Via Sala Fontanelle, 138 – 83028 SERINO (AV) 

Rappresentante legale De Feo Francesco 

Sede impianto Zona PIP Località Pescarole – 83028 SERINO (AV) 

Codice Fiscale 01728370642 

Telefono 0825/594962 

Fax 0825/592741 

Indirizzo di posta elettronica defiam@libero.it 

Attività IPPC 5.3, 5.5 

 
In particolare le attività IPPC e le relative capacità produttive, sono: 

 

5.3 

b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, 

con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più 

delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, 

disciplinate al paragrafo 1.1 dell'allegato 5 alla Parte terza: 

1) trattamento biologico; 

2) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento; 

3) trattamento di scorie e ceneri; 
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4) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

Qualora l'attività di trattamento dei rifiuti consista unicamente nella digestione 

anaerobica, la soglia di capacità di siffatta attività è fissata a 100 Mg al giorno. 

5.5 

Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una 

delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 

Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i 

rifiuti. 

 

L’impianto è autorizzato a gestire i seguenti rifiuti: 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 

 

CER DESCRIZIONE 

01 04 09 scarti di sabbia e argilla 

01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali 

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

02 01 07 rifiuti della silvicoltura 

02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli  della voce 02 01 08 

02 01 10 rifiuti metallici 

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 

02 02 02 scarti di tessuti animali 

02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 03 01 
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di 

componenti 

02 03 02 rifiuti legati all'impiego di  conservanti 

02 03 03 rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente 

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di  bevande alcoliche 

02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo  o la trasformazione 

02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

03 01 02 Segatura 

03 01 05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui 

alla voce 03 01 04 

03 03 01 Scarti di corteccia e legno 

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 

03 03 05 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 

03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 
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03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 

03 03 10 
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di 

separazione meccanica 

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 

04 01 01 carniccio e frammenti di calce 

04 01 04 liquido di concia contenente cromo 

04 01 05 liquido di concia non contenente cromo 

04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 

04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 

04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 

04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04  02 14 

04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 

04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 

04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 

05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 

05 01 13 fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie 

05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 

05 01 17 bitumi 

06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 

06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce  06 05 02 

06 13 03 nerofumo 

07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce  07 02 11 

07 02 13 rifiuti plastici 

07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 

07 02 17 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 16 

07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui  alla voce 07 05 13 

08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse  da quelle di cui alla voce 08 01 11 

08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui  alla voce 08 01 15 

08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli  di cui alla voce 08 01 17 

08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 

08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti 

08 02 02 fanghi acquosi contenenti  materiali ceramici 

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 

08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro 

08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 

08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 

08 03 18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 

08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15 

09 01 07 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento 

09 01 08 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento 

09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie 

09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 

10 01 15 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di cui alla 

voce 10 01 14 

10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 

10 01 19 
rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 

01 18 

10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce  10 01 20 

10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01  22 

10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie 

10 02 02 scorie non trattate 

10 02 10 scaglie di laminazione 

10 03 16 schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 
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10 03 24 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 

10 06 04 altre polveri e particolato 

10 06 10 
rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui  alla voce 10 

06 09 

10 10 03 scorie di fusione 

10 10 06 forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui  alla voce 10 10 05 

10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 

10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro 

10 11 05 polveri e particolato 

10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09 

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

10 12 03 polveri e particolato 

10 12 06 stampi di scarto 

10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 

10 13 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 

10 13 06 polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 

11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 

11 05 01 zinco solido 

11 05 02 ceneri di zinco 

12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 

12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

12 01 13 rifiuti di saldatura 

12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica 

15 01 03 imballaggi in legno 

15 01 04 imballaggi metallici 

15 01 05 imballaggi in materiali compositi 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 

15 01 07 imballaggi in vetro 

15 01 09 imballaggi in materia tessile 

15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 

02 

16 01 03 pneumatici fuori uso 

16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 

16 01 16 serbatoi per gas liquido 

16 01 17 metalli ferrosi 

16 01 18 metalli non ferrosi 

16 01 19 plastica 

16 01 20 vetro 

16 01 22 componenti non specificati altrimenti 

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 

16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 

16 05 05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 

16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 

16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

16 06 05 altre batterie ed accumulatori 

16 08 01 
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 

07) 

16 08 03 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, non 

specificati altrimenti 
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16 08 05 catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 

16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 

16 11 02 
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 

16 11 04 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 11 03 

16 11 06 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di 

cui alla voce 16 11 05 

17 01 01 cemento 

17 01 03 mattonelle e ceramiche 

17 01 07 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 

01 06 

17 02 01 legno 

17 02 02 vetro 

17 02 03 plastica 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 

17 04 02 alluminio 

17 04 03 piombo 

17 04 04 zinco 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 06 stagno 

17 04 07 metalli misti 

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 04 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 

09 02 e 17 09 03 

18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 

18 01 02 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne 18 01 03) 

18 01 04 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici)  

18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 

18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 

18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 

18 02 03 
rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 

infezioni 

18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 

18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 

19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 

19 05 03 compost fuori specifica 

19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 

19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 

19 08 01 Vaglio 

19 08 02 rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
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19 08 12 
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 08 11 

19 08 14 
fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 

08 13 

19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

19 09 04 carbone attivo esaurito 

19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite 

19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 

19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 

19 12 01 carta e cartone 

19 12 02 metalli ferrosi 

19 12 03 metalli non ferrosi 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 05 vetro 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 08 prodotti tessili 

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

19 12 10 
rifiuti combustibili (CDR:  

 combustibile derivato da rifiuti) 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 12 11 

19 13 02 
rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 

01 

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

19 13 06 
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 13 05 

19 13 08 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di 

falda, diversi 

20 01 01 carta e cartone 

20 01 02 vetro 

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

20 01 10 abbigliamento 

20 01 11 prodotti tessili 

20 01 25 oli e grassi commestibili 

20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine  diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 

20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 

20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 

20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 

20 01 36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 

01 23 e 20 01 35 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

20 01 39 plastica 

20 01 40 metallo 

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere 

20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti 

20 02 01 rifiuti biodegradabili 

20 02 02 terra e roccia 

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 

20 03 02 rifiuti dei mercati 

20 03 03 residui della pulizia stradale 

20 03 04 fanghi delle fosse settiche 

20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 

20 03 07 rifiuti ingombranti 

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti 
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RIFIUTI PERICOLOSI 

 

CER DESCRIZIONE 

01 04 07* 
rifiuti contenenti sostanze pericolose , prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non 

metalliferi 

03 01 04* 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti sostanze 
pericolose 

03 02 01* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici non alogenati  

03 02 02* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici clorurati 

03 02 05* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 

04 02 14* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici 

04 02 16* tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose 

04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

05 01 03* morchie depositate sul fondo dei serbatoi 

05 01 15* filtri di argilla esauriti 

06 01 03* acido fluoridrico 

06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti 

06 13 01* prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici 

06 13 02* carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 

06 13 05* Fuliggine 

07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 

07 01 08* altri fondi e residui di reazione 

07 02 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

07 02 07* fondi e residui di reazione, alogenati 

07 04 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 

08 01 11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 01 17* 
fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 

08 01 19* 
sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 

08 01 21* Residui di vernici e di sverniciatori 

08 03 12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 

08 03 16* residui di soluzioni chimiche per incisione 

08 03 17* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 

08 04 09* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 04 11* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

08 04 15* 
rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 

08 05 01* isocianati di scarto 

09 01 01* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 

09 01 02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa 

09 01 03* soluzioni di sviluppo a base di solventi 

09 01 04* soluzioni fissative 

09 01 05* soluzioni di sbianca e soluzioni di sbianca-fissaggio 

09 01 11* 
macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 06 

03 

10 01 04* Ceneri leggere do olio combustibile e polveri di caldaia 

10 01 09* acido solforico 

10 01 14* 
ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze 

pericolose 

10 01 16* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 

10 07 07* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli 

10 11 19* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

11 01 05* acidi di decappaggio 

11 01 06* acidi non specificati altrimenti 

11 01 11* soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose 

11 01 13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose 

11 05 03* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
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11 05 04* fondente esaurito 

12 01 08* emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni 

12 01 09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni 

12 01 12* cere e grassi esauriti 

12 01 16* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 

12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio 

12 01 20* corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose 

12 03 01* soluzioni acquose di lavaggio 

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 

14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

14 06 02* altri solventi e miscele di solventi, alogenati 

14 06 03* altri solventi e miscele di solventi 

14 06 04* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati  

14 06 05* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

15 01 11* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i 

contenitori a pressione vuoti 

15 02 02* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti 

protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

16 01 07* filtri dell'olio 

16 01 08* componenti contenenti mercurio 

16 01 09* componenti contenenti PCB 

16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio "air bag") 

16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amianto 

16 01 13* liquidi per freni 

16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 

16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti PCB 

16 02 10* 
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 

16 02 09 

16 02 11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

16 02 13* 
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi [2] diversi da quelli di cui alle voci 16 

02 09e16 02 12 

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

16 03 03* rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 

16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 

16 04 02* fuochi artificiali di scarto 

16 04 03* altri esplosivi di scarto 

16 05 04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose 

16 05 06* 
sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le 

miscele di sostanze chimiche di laboratorio 

16 05 07* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

16 05 08* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 

16 06 01* batterie al piombo 

16 06 02* batterie al nichel-cadmio 

16 07 08* rifiuti contenenti olio 

16 08 02* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione [3] pericolosi o composti di metalli di 

transizione pericolosi 

16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

16 10 01* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

16 10 03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose 

16 11 03* 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, contenenti 

sostanze pericolose 

17 01 06* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

17 02 04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati  

17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

17 03 03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

17 04 10* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 
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17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

17 05 05* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose 

17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze  pericolose 

17 06 01* materiali isolanti contenenti amianto 

17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 

17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto 

17 08 01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 

17 09 01* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 

17 09 02* 

rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti contenenti 

PCB, pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PC 

(condensatori contenenti PCB) 

17 09 03* 
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 

pericolose 

18 01 03* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

18 01 06* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 

18 01 08* medicinali citotossici e citostatici 

18 01 10* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 

18 02 02* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 

18 02 05* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 

18 02 07* medicinali citotossici e citostatici 

19 01 10* carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi 

19 01 13* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose 

19 01 15* ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose 

19 01 17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose 

19 02 04* miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 

19 07 02* percolato di discarica, contenente sostanze pericolose 

19 08 13* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali 

19 10 03* fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 

19 10 05* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 

19 11 01* filtri di argilla esauriti 

19 12 06* legno contenente sostanze pericolose 

19 12 11* 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti 

sostanze pericolose 

19 13 01* rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 

19 13 03* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 

19 13 05* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose 

19 13 07* 
rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di 

falda, contenenti sostanze pericolose 

20 01 13* Solvent 

20 01 14* Acidi 

20 01 15* sostanze alcaline 

20 01 17* prodotti fotochimici 

20 01 19* Pesticide 

20 01 21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 

20 01 26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 

20 01 27* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 

20 01 29* detergenti contenenti sostanze pericolose 

20 01 31* medicinali citotossici e citostatici 

20 01 33* 
batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e 

accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 

20 01 35* 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da di cui alla voce 20 01 21 e 20 01 23, 

contenenti componenti pericolosi [6] 

20 01 37* legno, contenente sostanze pericolose 

 

3. ATTIVITÀ PREGRESSE SVOLTE SUL SITO  

 

Il complesso è nato nel 2003; fino a tale data non si svolgevano attività ed era interessato dalla 
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presenza di vegetazione. 

 

4. UBICAZIONE DEL SITO 

L’impianto è ubicato in Serino (AV) alla Zona PIP Località Pescarole. 

 
Fig. 4.1 – stralcio catastale 

 

 
 

 

Fig. 4.2 – localizzazione dell’impianto 

 
 

 

5 IDENTIFICAZIONE DELLE SOSTANZE PERTINENTI UTILIZZATE 

Escludendo dalla disamina i rifiuti trattati presso l’impianto che non costituiscono una 

sostanza o una miscela ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (articolo 1, paragrafo 3 
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del Regolamento), appresso si riportano le sostanze chimiche utilizzate presso l’impianto.  

 Cloruro ferroso al 40 %  

 Calce idrata  

 Polielettrolita 

 Ipoclorito a1 15%  

A tali sostanze va sommato il gasolio utilizzato per il rifornimento di muletti ed 

attrezzature.  

Alcune delle sostanze sopra riportate sono definibili “pertinenti” in quanto presentano le 

caratteristiche di pericolo di cui alla tabella dell’allegato 1 al D.M. 13/11/2014 n. 272.  

In particolare si trova:  

 

Sostanza 
Indicazione di pericolo 

(regolamento 
CE n. 1272/2008) 

Classe 
(secondo 

l’Allegato al 

D.M. 272/2014) 

Quantità 

utilizzata 
(dm3/anno) 

Cloruro ferrico al 40%  H302, H315, H318 4 10000 

Calce idrata  H315, H318, H335 --- --- 

Polielettrolita  H319 --- --- 

Ipoclorito a1 15%  H290, H314, H318, H335, H400 2 4000 

Gasolio 
H226, H304, H315, H332, H351, 

H373, H411 
4, 2 10000 

 

E pertanto, tenendo conto della classe e del quantitativo utilizzato in un anno confrontato con il 

limite di cui alla tabella dell’Allegato 1 al DM 272/2014, si trova che risultano “pertinenti” le 

seguenti sostanze:  

• Cloruro ferrico al 40 %  

• Ipoclorito a1 15%  

• gasolio 

Tali sostanze presentano le seguenti caratteristiche: 

Sostanza Solubilità in acqua Degradabilità e persistenza 

Cloruro ferrico al 40 % Buona ----  

Ipoclorito a1 15% Completa 

Degradabilità abiotica Acqua, fotolisi diretta 
Risultato: degradazione significativa Prodotti di 

degradazione: clorati/cloruri Acqua: Risultato: 
ossidazione di materiali inorganici ed organici in 
soluzione Prodotti di degradazione: 

cloroammine/radicali perossidici/ ossidi metallici  

Gasolio Non solubile 

I gasoli sono resistenti all'idrolisi a causa della 

mancanza di un gruppo funzionale che è 
idroliticamente reattivo. Pertanto, questo processo 
non contribuirà a una perdita misurabile di 

degradazione della sostanza nell'ambiente. 
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6. INDAGINI ESEGUITE SUL SITO 

6.1 Matrice suolo e sottosuolo 

Allo stato attuale sono presenti indagini analitiche eseguite sul terreno proveniente dagli scavi 

eseguiti per la realizzazione di opere all’interno del sito. 

I risultati di dette analisi, eseguite nel mese di settembre 2009, restituiscono valori delle 

concentrazioni dei parametri ricercati, tutti inferiori ai limiti previsti per i “siti ad uso verde 

pubblico, privato e residenziale” di cui alla colonna A della Tabella 1 dell’Allegato 5 alla Parte 

IV del D.Lgs. 152/06. 

 

Parametro 
Concentrazione 

(mg/kg ss) 

Concentrazione limite 

(mg/kg ss) 

Arsenico < 0.01 20 

Berillio < 0.01 2 

Cadmio < 0.01 2 

Cobalto < 0.01 20 

Cromo totale < 0.01 150 

Mercurio < 0.01 1 

Nichel 2.2 120 

Piombo 5.9 100 

Rame 2.5 120 

Selenio 0,1 3 

Vanadio 2.9 90 

Zinco 26.8 150 

Idrocarburi leggeri C 

inferiore o uguale a 12 
< 1 10 

Idrocarburi pesanti C 

superiore a 12 (C12÷C40) 
< 10 50 

 

7.2 Matrice acque sotterranee 

Non sono disponibili indagini eseguite sulle acque sotterranee. 

 

8 CENTRI DI PERICOLO 

Anche se i rifiuti non vanno presi in considerazione come “sostanze pertinenti”, le aree di 

allocazione degli stessi sono da considerarsi dei centri di pericolo ovvero dei punti in cui si 

possono verificare fenomeni di inquinamento. 

Considerato che l’impianto è realizzato e gestito nel pieno rispetto di quanto dettato dalla 

normativa nazionale e regionale in materia di gestione dei rifiuti e dalle BAT di riferimento ed in 

particolare: 

 tutti i serbatoi di stoccaggio sono dotati di sistema di contenimento delle eventuali perdite  e 

continuamente monitorati; 

 tutte le acque di dilavamento piazzali e meteoriche sono opportunamente trattate; 
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 le vasche dell’impianto di trattamento sono perfettamente impermeabilizzate e tenute sotto 

continuo monitoraggio; 

 tutte le pavimentazioni sono realizzate con materiali impermeabili e tenuti in perfetto stato 

di manutenzione e conservazione; 

 i materiali ausiliari utilizzati sono contenuti in contenitori a perfetta tenuta e collocati in 

sistemi di contenimento delle eventuali perdite, 

la possibilità di inquinamento proveniente da tale attività, si riduce al minimo.  

 

9 USI FUTURI DEL SITO 

Essendo il sito ubicato in zona industriale PIP, si presume che, nell’ipotesi di una dismissione da 

parte della DE.FI.AM S.r.l., sarà comunque adibito allo svolgimento di attività di tipo 

industriale. 

 

10 VERIFICA DELLO STATO DI CONTAMINAZIONE E PIANO DI RIPRISTINO 

AMBIENTALE 

L’impianto, così come è stato descritto e con le opportune misure mitigative indicate, non 

presenta particolare pericolosità riguardo all’impatto ambientale né durante l’attività né 

eventualmente dopo che l’attività dovesse cessare. Ciò nonostante, saranno previsti periodici 

monitoraggi ambientali per la rilevazione di eventuale presenza di agenti inquinanti, sia 

durante il ciclo di operatività dell’impianto, sia all’eventuale chiusura. Qualora, benché poco 

probabile, alla chiusura dell’impianto si dovessero rilevare presenze di residui potenzialmente 

pericolosi ed inquinanti si procederà alla bonifica dei siti, alla loro messa in sicurezza ed al 

ripristino ambientale. 

Sarà, in tal caso, redatto un adeguato piano di ripristino ambientale che sarà sottoposto alla 

approvazione dell’Autorità Competente. 

I punti salienti riguarderanno: 

• rimozione e conferimento di qualsiasi residuo di materiale a soggetti autorizzati;  

• rimozione e conferimento di qualsiasi residuo di rifiuto liquido speciale pericoloso e 

non pericoloso; 

• bonifica di tutti i contenitori previo lavaggio con appositi prodotti detergenti;  

• pulizia di tutti i luoghi di stoccaggio e lavorazione dei vari materiali;  

• pulizia e bonifica di tutte le strutture mobili ed immobili dell’impianto; 

• smaltimento finale dei materiali derivanti dalle operazioni di pulizia e/o di bonifica, in 

relazione alle loro caratteristiche eventuali di pericolosi e/o non pericolosi, in 

conformità alle disposizioni del D.Lgs. 152/06 e smi. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



DE.FI.AM. S.R.L. – STABILIMENTO DI SERINO (AV) – ZONA PIP LOC. PESCAROLE Pagina 16 di 16 

Se risultasse necessario, si procederà anche alla caratterizzazione del sito con l’esecuzione di 

n.3 sondaggi più 1 di fondo naturale. 

In particolare si procederà con: 

a) esecuzione di n. 2 carotaggi in continuo sino alla profondità di falda da eseguirsi nella 

zona dell’impianto che sorge su terreni autoctoni; 

b) esecuzione di n. 1 carotaggio sino alla profondità di falda, nella zona dell’impianto che 

sorge sul terreno interessato dalle attività di ripristino ambientale. Tale carotaggio 

sarà attrezzato a piezometro; 

c) esecuzione di n. 1 carotaggio sul fondo naturale sino alla profondità di falda. Tale 

carotaggio sarà attrezzato a piezometro. 

Per i suddetti carotaggi si procederà al prelievo di campioni di terreno alle seguenti quote: 

quota superficiale (0 ÷- 1 metri); 

tra - 2 e - 3 metri; 

a fine carotaggio. 

inoltre, per i carotaggi di cui ai punti b) e c), che come detto saranno attrezzati a piezometro, 

si procederà anche al campionamento delle acque di falda. 

Laddove, durante le operazioni di carotaggio, il materiale rimosso evidenzi per colore, odore 

ed altro la presenza di inquinamento, le quote di prelievo previste saranno riadattate alla 

nuova situazione. 

Le operazioni di carotaggio saranno eseguite con sonda meccanica a rotazione senza utilizzo 

di fluidi o fanghi di perforazione, a carotaggio continuo. La velocità di rotazione del 

campionatore sarà tenuta il più basso possibile per evitare fenomeni di surriscaldamento del 

terreno. 

Sia sui campioni di terreno che sui campioni di acque di falda prelevati, saranno eseguite le 

determinazioni degli analiti stabiliti dalla parte quarta titolo V del D.Lgs. 152/06. 

Se l’indagine proposta restituirà uno stato di inquinamento del sito, si procederà alla 

bonifica dello stesso.  
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